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P. Francesco
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Padre mio, 
io mi abbandono a te, 

fa di me ciò che ti piace. 
Qualunque cosa 

tu faccia di me 
ti ringrazio. 

Sono pronto a tutto, 
accetto tutto. 

La  tua volontà 
si compia in me, 

in tutte le creature. 
Non desidero altro 

mio Dio. 
Affido l’anima mia 

alle tue mani. 
Te la dono mio Dio, 

con tutto l’amore 
del mio cuore 

perché ti amo, 
ed è un bisogno 

del mio amore 
di donarmi, 

di pormi nelle tue mani 
senza riserve 

con infinita fiducia 
perché tu sei mio Padre.     
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Centro Centro 
di Spiritualitàdi Spiritualità
San Girolamo San Girolamo 
MianiMiani

per laici e laiche
5 - 8 settembre

Ecco l’ancella del Signore 
p. Mario Testa, crs

Il corso inizia lunedì alle ore 11.00
e termina con il pranzo del giovedì

10 - 14 ottobre
Perseveranti con Maria

p. Patrizio Garascia, oblato missionario di Rho
Il corso inizia lunedì alle ore 10.30
e termina con il pranzo del venerdì

per sacerdoti, religiosi e diaconi
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Fr.Umberto
Boero
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Anna Vita Agostena 
28 luglio 2022

Giorgio Bozzini
24 luglio 2022

Ezio Capoferri
11 maggio 2022

Maria Enrica Corti
5 luglio 2022

Dante Esposito
14 luglio 2022

Maria Mangili
25 febbraio 2021

Regina De Bortoli
31 maggio 2022

Dr. Natale Pelizzari
27 luglio 2022

Sr. Alba Benigni
19 luglio 2022
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Il Santuario di San Girola-
mo, in particolare la chie-
sa della Valletta, è sempre 
stato un luogo di pellegri-
naggio per chiedere grazie 
per l’intercessione del no-
stro santo. Numerosi sono 
gli ex-voto presenti nella 
cappella delle benedizioni, 
segno di grande devozione 
e di grande fede.
Dagli archivi del Bollettino 
del Santuario riportiamo 
alla luce questa lettera di 
p. Guglielmo Maria Turco, 
crs, che testimonia la gua-
rigione di suo padre (n. 87, 
giugno 1922).

M. R.do Padre,
La prego vivamente di vole inserire 
sul giornaletto questa mia lettera 
che è un tributo di omaggio a San 
Girolamo, per una grazia ricevuta, 
e per dimostrare che il campo delle 
grazie di San Girolamo non è solo 
Somasca con i dintorni, ma la sua 
benefica protezione si estende an-
che ai paesi lontani. Ecco in suc-
cinto quanto mi accadde.
Il 5 marzo un telegramma urgen-
tissimo mi chiamava in famiglia 
a Monastero Vasco (Mondovì), al 
capezzale del mio povero babbo, 
già da una settimana indisposto, 
e allora, per improvviso aggravarsi 
del male, ridotto agli estremi. Par-
tii subito e dopo lunghe nove ore di 
ferrovia giunsi accanto all’infermo 
e lo trovai privo di sensi e presso-
ché in agonia. Non mi persi d’ani-
mo e tutto fiducioso e con tutto lo 
slancio mi rivolsi a San Girolamo.
Il mio pensiero volò a Somasca e 
ricordai a una a una tutte le me-
morie più care del nostro Santo, 
e tutti i luoghi a lui consacrati; 
tanto più che un mese circa pri-
ma, l’8 febbraio, mi vi ero recato 
per la solenne festa del transito del 
nostro santo Padre, e nella funzio-
ne di chiusura vestito di tunicella 
anch’io avevo sottoposto le mie 
spalle al sacro peso nel riportare 
la benedetta urna alla sua cappel-
la; e nel breve tragitto così stretto 
al caro Santo l’avevo pregato tan-
to, per tante care persone. Queste 
care rimembranze passarono nella 
mia mente colla velocità del lampo 

ed accesero nel mio cuore una dol-
ce speranza. 
Per tre giorni l’infermo si manten-
ne stazionario, poi cominciò a dare 
segni di miglioramento non dub-
bio, tanto che il medico se ne me-
ravigliò e potè dire che la bronco-
polmonite col flusso di sangue alla 
testa, causato da un colpo di sole, 
era superata, ma l’infermo doveva 
stare a letto per lunghi mesi e forse 
non si sarebbe più alzato perché la 
sua età di 72 anni lasciava poco a 
sperare. Il pensiero di vedere il mio 
povero babbo a penare per lunghi 
mesi in un letto mi affliggeva ol-
tremodo, quindi supplicai nuova-
mente San Girolamo che facesse la 
grazia completa subito.
San Girolamo esaudì le preghiere 
poiché l’infermo migliorava sem-
pre più e anzi già manifestava il 
desiderio di lasciare il letto. Già la 
grazia sembrava ottenuta e io già 
pensavo in qual modo ringraziare 
San Girolamo, quando improvvi-
samente si manifestò nell’infermo 
una forte angina; sembrò per un 
momento che la mia fede vacillas-
se; ma no: con gran fede mi rivol-
si nuovamente a San Girolamo, e 
applicai sulla parte malata un po’ 
di quel cotone che servì a pulire i 
preziosi ceppi della sua cattività, 
quando per le vicende della gran 
guerra furono da Treviso traspor-
tate a Roma.
Con questo solo mezzo, senza al-
cun altro medicamento, poiché 
l’infermo si mostrò sempre restio 
alle medicine, il male scomparve 

subito e finalmente libero 
si avviò rapidamente verso 
la guarigione completa. [...] 
Aggiungo inoltre che il mio 
babbo alla fine di marzo non 
solo aveva lasciato comple-
tamente il letto, ma era già 
ritornato alle sue consue-
te occupazioni rurali. Tutti 
quelli che lo conoscono sono 
rimasti meravigliati di que-
sta rapida, completa e in-
sperata guarigione; quindi il 
merito lo devo giustamente 
attribuire all’intercessione 
di San Girolamo.
Rendo quindi al nostro San-
to i dovuti ringraziamenti e 
faccio animo a tutti gli af-
flitti di ricorrere con grande 
fede a questo caro Santo si-
curi che riceveranno da lui 
sollievo in tutte le necessità.

STORIE  DEL  SANTUARIO




